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 ADEMPIMENTI 
 

 

Calendario ISTAT 2024  

COMUNICATO ISTAT  PERIODO DI RIFERIMENTO  

Martedì 16 gennaio  Dicembre 2023  

Giovedì 22 febbraio  Gennaio 2024  

Venerdì 15 marzo  Febbraio 2024  

Martedì 16 aprile  Marzo 2024  

Giovedì 16 maggio  Aprile 2024  

Lunedì 17 giugno  Maggio 2024  

Martedì 16 luglio  Giugno 2024  

Venerdì 9 agosto  Luglio 2024  

Lunedì 16 settembre  Agosto 2024  

Mercoledì 16 ottobre  Settembre 2024  

Venerdì 15 novembre  Ottobre 2024  

Lunedì 16 dicembre  Novembre 2024  

  
 

La rivalutazione del TFR  

MESE  INDICE

  

VAR. DIC 97  RID. 75%  PERC. FISSA  1,5 PERC. PROGR.  COEFF. CAP. 

RIV.  

Apr-23  118,4  0,169205  0,126904  0,500  0,626904  1,00626904  

Mag-23  118,6  0,338409  0,253807  0,625  0,878807  1,00878807  

Giu-23   118,6  0,338409  0,253807  0,750  1,003807  1,01003807  
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Lug-23  118,7  0,423012  0,317259  0,875  1,192259  1,01192259  

Ago-23   119,1  0,761421  0,571066  1,000  1,571066  1,01571066  

Set -23  119,3  0,930626  0,697970  1,125  1,822970  1,01822970  

Ott -23   119,2  0,846024  0,634518  1,250  1,884518  1,01884518  

Nov-23 118,7 0,423012 0,317259 1,375 1,692259 1,01692259 

Dic - 23 118,9 0,592217 0,444162 1,500 1,944162 1,01944162 

Gen - 24 119,3 0,336417 0,25313 0,125 0,377313 1,00377313 

Feb -24 119,3 0,336417 0,25313 0,250 0,502313 1,00502313 

Mar - 24 119,4 0,420521 0,315391 0,375 0,690391 1,00690391 

 

 

FESTIVITÀ 

          

  

01 maggio  Festa del Lavoro: per i mensilizzati è già incluso nella normale 

retribuzione, mentre per gli operai pagati ad ore deve essere retribuita 

in aggiunta alle ore lavorate se la giornata doveva essere lavorata o 

secondo quanto previsto dai singoli CCNL.  
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SCADENZARIO 

 

 

MAGGIO 2024 

DATA DESTINATARI ADEMPIMENTO MODALITÀ NORMA 

02 giovedì 

Lavori usuranti Lavoratori addetti ai 

lavori usuranti che 

maturano i requisiti 

ridotti nel 2025 

Presentazione della 

domanda di accesso ai 

benefici previdenziali 

per avere svolto lavori 

usuranti. 

 

INPS o altro Ente 

previdenziale di 

iscrizione 

D.Lgs. 67/2011 - DM 

20.9.2011  

Art. 1 L. 232/2016 

INPS mess. 812/2024 

 

CIGO Generalità datori di 

lavoro 

Decorre il termine da 

cui è obbligatorio 

presentare domanda 

di integrazione 

salariale tramite 

piattaforma OMNIA IS 

INPS  

In via telematica tramite 

il nuovo applicativo 

INPS mess. 892/2024 

03 venerdì 

Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 

Comunicazione dei 

dati delle prestazioni di 

lavoro occasionale 

tramite libretto 

famiglia del mese 

precedente 

INPS a mezzo 

piattaforma dedicata o 

contact center 

Art. 54 bis L. 96/2017 

INPS circ. 107/2017 

15 mercoledì 

Contributi edili Imprese edili Scade il termine per 

richiedere la riduzione 

dell11,50% dei 

contributi del settore 

edile 

INPS 

In via telematica tramite 

cassetto previdenziale 

D.M. 13.12.2023 

INPS circ. 13/2024 

16 giovedì 

Prepensionamento 

anziani 

Datori di lavoro con 

più di 15 dipendenti 

Versamento della 

provvista del 

trattamento 

provvisorio da erogare 

nel mese successivo ai 

lavoratori a cui 

manchino meno di 7 

anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 

concordato coi 

sindacati l’esodo 

anticipato 

Art. 4 L. 92/2012 –  

INPS circ. 119/2013 – 

INPS mess. 2873/2020 

Versamento imposte e 

contributi Generalità dei 

contribuenti 

 

Versamento unificato 

relativo a: - ritenute 

alla fonte sui redditi di 

lavoro dipendente e 

assimilati trattenute 

dai sostituti di imposta 

nel mese precedente; - 

contributi previdenziali 

e assistenziali dovuti 

all'INPS dai datori di 

Titolari di partita IVA 

con F24 telematico 

tramite:   

- modalità diretta 

(servizio Entratel o 

Fisconline   con remote 

banking) 

- intermediari abilitati 

Entratel. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 241, 

artt. 17, 18, 19, 23, 24 e 

25,  
D.Lgs. 56/1998 
 INPS circ. 79/1998 e 

259/1998 
 D. dir. 14.11.2001 
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lavoro per il periodo di 

paga scaduto il mese 

precedente; - 

contributi dovuti dai 

committenti alla 

gestione separata INPS 

per collaborazioni 

coordinate e 

associazione in 

partecipazione pagate 

nel mese precedente; - 

contributi dovuti dalle 

imprese dello 

spettacolo alla 

Gestione ex Enpals; - 

contributi dovuti 

all'INPS da artigiani e 

commercianti 

(contributo sul 

minimale 1° trimestre 

2024); - contributo 

mensile pescatori 

autonomi - contributi 

sui compensi pagati 

nel mese di aprile 

2024, eccedenti la 

franchigia di 5000 euro 

annui, ai lavoratori 

autonomi occasionali; - 

seconda rata del 

versamento del 

premio INAIL per 

autoliquidazione 2024; 

- addizionale regionale 

IRPEF per le cessazioni 

del mese precedente; - 

liquidazione periodica 

IVA 

Per i non titolari di 

partita IVA con F24 

cartaceo tramite:  

- Istituto di credito 

convenzionato a mezzo 

delega irrevocabile 

- Uffici postali abilitati;   

-concessionario della 

riscossione mediante 

modello F24.   

Il versamento può 

essere eseguito anche 

con modelli separati. 

 

– art.  37, c. 49 L. 

248/2006 – Ag. entrate 

provv. 23 ottobre 2007 

 

Contributi Inpgi Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 

radiotelevisive o 

aziende di altri settori 

con giornalisti 

Versamento dei 

contributi mensili 

dovuti dai giornalisti 

con contratto di 

collaborazione 

INPGI gestione separata 

con modello F24 Accise 

INPGI  

Delib. 17/2008 

  

circ. 1 e 2/2024 

 

20 lunedì 

Contributi Enasarco Soggetti preponenti 

nel rapporto di 

agenzia 

Versamento dei 

contributi previdenziali 

per il primo trimestre 

2024, relativi agli 

agenti e 

rappresentanti e 

presentazione della 

relativa distinta. 

 

Enasarco 

Tramite: 
 PagoPA: pagamento 

standard e automatico 

proposto dal sistema; 

Addebito su c/c 

bancario della ditta 

mandante (Mandato 

Sepa). 

 

Art. 2, L. n. 12/73 
 D.M. 24.2.1984 

Enasarco regolamento 

2013  

Istruzioni 6/2022 

https://www.pagopa.gov.it/
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Comunicazioni 

obbligatorie marittimi 

Armatori e società di 

armamento 

Obbligo di comunicare 

l’assunzione e la 

cessazione del mese 

precedente dei 

marittimi imbarcati o 

sbarcati. 

Servizio di 

collocamento in via 

telematica a mezzo 

modello Unimare 

DM 31.3.2008 

Art. 40 L. 133/2008 

Min. lavoro nota 

28.7.2008 

Comunicazioni 

obbligatorie 

somministrati 

Agenzie di 

somministrazione 

Comunicazione di tutti 

i rapporti instaurati, 

prorogati, trasformati 

e cessati nel mese 

precedente con 

lavoratori 

somministrati 

In via telematica al 

Centro per l’impiego 

competente a mezzo 

modello 

UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 

D.Lgs. 21.4.2000, n. 181 - 

DI 30.10.2007 – Min. 

lavoro nota 21.12.2007 

Comunicazioni 

obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 

pubbliche 

Consegna di copia 

della comunicazione di 

instaurazione del 

rapporto di lavoro 

ovvero consegna della 

copia del contratto 

individuale di lavoro 

per le instaurazioni 

avvenute nel mese 

precedente 

Al lavoratore  art. 5 L. 4.11.2010, n. 183 

Piattaforme digitali Generalità 

committenti 

Comunicazione dei 

rapporti autonomi 

instaurati, con 

l’intermediazione di 

piattaforma digitale 

nel mese precedente 

In via telematica tramite 

il sito 

servizi.lavoro.gov.it, con 

il mod. UNI-piattaforme 

 

Decreto 23.2.2022 

23 giovedì 

 Generalità appaltatori 

e subappaltatori di 

appalti superiori a 

200.000 euro annuo 

Obbligo di 

trasmissione delle 

ricevute del 

versamento delle 

ritenute operate ai 

propri lavoratori nel 

mese precedente 

oppure, se esentate, 

copia del certificato di 

regolarità fiscale 

Al committente o 

appaltatore (in caso di 

subappalto) mediante 

invio delle deleghe del 

mod. F24, con l’elenco 

nominativo dei 

lavoratori impiegati 

nell’appalto, la misura 

delle retribuzioni 

corrisposte e il dettaglio 

delle ritenute operate 

D.L. 124/2019 conv. nella 

L. 157/2019 

Agenzia entrate circ. 

1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

25 sabato 

Contributi agricoli Datori di lavoro 

agricoli Presentazione delle 

denunce contributive 

degli impiegati 

occupati in relazione al 

mese precedente e 

pagamento dei 

contributi del mese 

 

ENPAIA  

Tramite sistema di 

pagamento PagoPa 

Legge 29 novembre 

1962, n. 1655 -  

Enpaia circ. dicembre 

2008, n. 2 

Sito web Enpaia 

31 venerdì 



Newsletter in materia di lavoro nr. 19 del 06 maggio 2024                         
  

 

Indice 

 

8 

Contributi Fasi Aziende industriali Versamento al FASI dei 

contributi a carico 

azienda e dirigente 

relativi al 2° trimestre 

2024 

FASI 
 - mediante bollettino 

bancario; 

- mediante 

domiciliazione bancaria  

- bonifico con cod. 

autorizzazione 

Accordo 24.11.2004 

FASI circolare gennaio 

2024 

 

Differimento ferie Generalità dei datori 

di lavoro 

Presentazione della 

domanda di 

differimento degli 

adempimenti 

contributivi in caso di 

chiusura per ferie 

collettive 

 

INPS - Comitato 

provinciale 

 

D.M. 24.2.1984 

 

 

Denuncia contributiva Datori di lavoro e 

consulenti 

intermediari 

Presentazione del 

flusso dei dati relativi 

alla retribuzione e alla 

contribuzione del 

mese precedente 

INPS a mezzo del Flusso 

Uniemens individuale in 

via telematica 

INPS mess. 11903 del 

25.5.2009 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 

committenti e soggetti 

intermediari tenutari 

Obbligo di stampa del 

Libro unico del lavoro 

o, nel caso di soggetti 

gestori, di consegna di 

copia al soggetto 

obbligato alla tenuta, 

in relazione al periodo 

di paga precedente 

mediante stampa 

meccanografica su fogli 

mobili vidimati e 

numerati su ogni 

pagina oppure a su 

stampa laser previa 

autorizzazione Inail e 

numerazione 

Art. 39 L. 133/2008-12-30 

DM 9.7.2008 - Min. 

lavoro circ. 20/2008 - 

INAIL nota 9.12.2008 

art. 40 legge 214/2011 

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro 

Termine per 

presentare le 

domande di CIGO per 

eventi oggettivamente 

non evitabili verificatisi 

nel mese precedente 

INPS in via telematica Art. 15 D.Lgs. 148/2015 

D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro 

Invio dei dati necessari 

per il pagamento o per 

il saldo 

dell’integrazione 

salariale in caso di 

pagamento diretto da 

parte dell’INPS, in 

relazione ai periodi 

integrati nel mese di 

marzo 2024 

 

INPS 

In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 

  

Min. lavoro circ. 1/2022 

INPS circ. 18/2022 

 

GIUGNO 2024 

DATA DESTINATARI ADEMPIMENTO MODALITÀ NORMA 

03 lunedì 

Libretto di famiglia  Utilizzatori libretto 

famiglia Comunicazione dei dati 

delle prestazioni di 

lavoro occasionale 

INPS a mezzo 

piattaforma dedicata o 

contact center 

Art. 54 bis L. 96/2017 

INPS circ. 107/2017 
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tramite libretto famiglia 

del mese precedente 

Parità di genere Generalità datori con 

più di 50 dipendenti Decorre il termine per 

presentare il rapporto 

sulla situazione del 

personale maschile e 

femminile per il biennio 

2022-2023 

Al Ministero lavoro 

tramite portale 

https://servizi.lavoro.go

v.it,web e in copia alle 

Rsa  

Art. 46 D.lgs. 198/2006 

DM 29.3.2022 

14 venerdì 

Prepensionamento 

anziani 

Datori di lavoro con più 

di 15 dipendenti 

Versamento della 

provvista del 

trattamento 

provvisorio da erogare 

nel mese successivo ai 

lavoratori a cui 

manchino meno di 7 

anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 

concordato coi 

sindacati l’esodo 

anticipato 

Art. 4 L. 92/2012  

INPS mess. 2873/2020 

15 sabato – (slitta al 17 lunedì)  

Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionista 

Consegna di una copia 

della dichiarazione 

elaborata e il 

prospetto di 

liquidazione della 

dichiarazione 

presentata entro il 31 

maggio 

  

Al contribuente 

Agenzia entrate Provv. 

28.2.2024 

  

  

Istruzioni 730-2024 

16 domenica – (slitta al 17 lunedì) 

 Generalità dei 

contribuenti 

  

  

Versamento unificato 

relativo a: - ritenute 

alla fonte sui redditi di 

lavoro dipendente e 

assimilati trattenute 

dai sostituti di 

imposta nel mese 

precedente; - 

contributi INPS dovuti 

dai datori di lavoro 

per il periodo di paga 

del mese precedente - 

contributi gestione 

separata INPS dovuto 

dai committenti per 

collaborazioni 

coordinate e 

associazione in 

partecipazione pagate 

nel mese precedente; 

- contributi spettacolo 

dovuti all’INPS 

Gestione ex Enpals; - 

Titolari di partita IVA con 

F24 telematico tramite: 

- modalità diretta 

(servizio Entratel o 

Fisconline – con remote 

banking) 

- tramite intermediari 

abilitati Entratel 

Per i non titolari di 

partita IVA con F24 

cartaceo tramite: 

- Istituto di credito 

convenzionato a mezzo 

delega irrevocabile 

oppure 
 - Uffici postali abilitati 
 - concessionario della 

riscossione 
 mediante modello F24. 
 Il versamento può 

essere eseguito anche 

con modelli separati. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 241, 

artt. 17, 18, 19, 23, 24 e 

25,  
D.Lgs. 56/1998 
 INPS circ. 79/1998 e 

259/1998 
 D. dir. 14.11.2001 – art.  

37, c. 49 L. 248/2006 –Ag. 

entrate provv. 23 

ottobre 2007) 
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contributo mensile 

pescatori autonomi - 

contributi sui 

compensi di maggio, 

eccedenti i 5000 euro 

annui, ai lavoratori 

autonomi occasionali; 

- contributi dei datori 

di lavoro agricoli per il 

4° trimestre 2023; - 

addizionale regionale 

IRPEF per le cessazioni 

del mese precedente; 

- liquidazione 

periodica IVA 

  

Contributi Inpgi Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 

radiotelevisive 

Versamento dei 

contributi mensili 

dovuti dai giornalisti 

con contratto di 

collaborazione 

INPGI gestione separata  

con modello F24 Accise 

INPGI  

Delib. 17/2008 

  

circ. 1 e 2/2024 

 

20 giovedì 

Comunicazioni 

obbligatorie marittimi  

Armatori e società di 

armamento 

Obbligo di comunicare 

l’assunzione e la 

cessazione del mese 

precedente dei 

marittimi imbarcati o 

sbarcati. 

Servizio di 

collocamento in via 

telematica a mezzo 

modello Unimare 

DM 31.3.2008 

Art. 40 L. 133/2008 

Min. lavoro nota 

28.7.2008 

Comunicazioni 

obbligatorie 

somministrati 

Agenzie di 

somministrazione 

Comunicazione di tutti 

i rapporti instaurati, 

prorogati, trasformati 

e cessati nel mese 

precedente con 

lavoratori 

somministrati 

In via telematica al 

Centro per l’impiego 

competente a mezzo 

modello 

UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 

D.Lgs. 21.4.2000, n. 181 - 

DI 30.10.2007 – Min. 

lavoro nota 21.12.2007 

Comunicazioni 

obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 

pubbliche 

Consegna di copia 

della comunicazione di 

instaurazione del 

rapporto di lavoro 

ovvero consegna della 

copia del contratto 

individuale di lavoro 

per le instaurazioni 

avvenute nel mese 

precedente 

al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 183 

Comunicazione 

piattaforme digitali 

Generalità committenti Comunicazione dei 

rapporti autonomi 

instaurati, con 

l’intermediazione di 

piattaforma digitale 

nel mese precedente 

In via telematica tramite 

il sito 

servizi.lavoro.gov.it, con 

il mod. UNI-piattaforme 

  

Art. 9 bis L. 608/1996 

  

Decreto 23.2.2022 

24 lunedì 

 
Generalità appaltatori e 

subappaltatori di 

Obbligo di 

trasmissione delle 

ricevute del 

versamento delle 

Al committente o 

appaltatore (in caso di 

subappalto) mediante 

invio delle deleghe del 

mod. F24, con l’elenco 

Art. 4 D.L. 124/2019 conv. 

nella L. 157/2019 
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appalti superiori a 

200.000 euro annuo  

ritenute operate ai 

propri lavoratori nel 

mese precedente 

oppure, se esentate, 

copia del certificato di 

regolarità fiscale 

(quelli emessi entro il 

29.2.2020 sono validi 

fino al 30.6.2020) 

nominativo dei 

lavoratori impiegati 

nell’appalto, la misura 

delle retribuzioni 

corrisposte e il dettaglio 

delle ritenute operate 

Agenzia entrate circ. 

1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

25 martedì 

Contributi agricoli Datori di lavoro 

agricoli Presentazione delle 

denunce contributive 

degli impiegati 

occupati in relazione al 

mese precedente  

  

ENPAIA a mezzo Mav 

bancario, tramite 

qualsiasi banca o col 

nuovo sistema PagoPa 

Legge 29 novembre 

1962, n. 1655 - ENPAIA 

circ. 18.12.2002 

  

Circ. 2/2010 

Sito web Enpaia 

29 sabato – (slitta a lunedì 1° luglio)  

Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionista 

Consegna di una copia 

della dichiarazione 

730-2024 elaborata e il 

prospetto di 

liquidazione della 

dichiarazione 

presentata dal 1.6 al 

20.6.2024 

  

  

  

  

  

  

  

Al contribuente 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Agenzia entrate Provv. 

28.2.2024 

  

  

Istruzioni 730-2024 

30 domenica – (slitta a lunedì 1° luglio) 

Ferie Generalità datori di 

lavoro  

Obbligo di fare fruire 

ai dipendenti delle 2 

settimane di ferie 

relative al 2021 non 

ancora effettuate, 

salvo che il contratto 

collettivo disponga 

diversamente 

  Art. 10 D.LGS. 66/2003 

 

Denuncia contributiva 

Datori di lavoro e 

consulenti 

intermediari  

Presentazione del 

flusso dei dati relativi 

alla retribuzione e alla 

contribuzione del 

mese precedente 

INPS a mezzo del Flusso 

Uniemens individuale in 

via telematica 

INPS mess. 11903 del 

25.5.2009 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 

committenti e soggetti 

intermediari tenutari 

Obbligo di stampa del 

Libro unico del lavoro 

o, nel caso di soggetti 

gestori, di consegna di 

copia al soggetto 

obbligato alla tenuta, 

mediante stampa 

meccanografica su fogli 

mobili vidimati e 

numerati su ogni 

pagina oppure a su 

stampa laser previa 

Art. 39 L. 133/2008-12-

30 DM 9.7.2008 - Min. 

lavoro circ. 20/2008 - 

INAIL nota 9.12.2008 

art. 40 legge 214/2011 
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in relazione al periodo 

di paga precedente. 

autorizzazione Inail e 

numerazione  

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro  

Termine per 

presentare le 

domande di CIGO per 

eventi oggettivamente 

non evitabili verificatisi 

nel mese precedente,  

INPS in via telematica Art. 15 D.Lgs. 148/2015 

D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro 

Invio dei dati necessari 

per il pagamento o per 

il saldo 

dell’integrazione 

salariale in caso di 

pagamento diretto da 

parte dell’INPS, in 

relazione ai periodi 

integrati nel mese di 

aprile 2024 

INPS 

In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 

  

Min. lavoro circ. 1/2022 

INPS circ. 18/2022 

Contributi artigiani e 

commercianti 

Artigiani e 

commercianti  

Pagamento del saldo 

2023 e del 1° acconto 

dei contributi dovuti 

per il 2024 

INPS a mezzo F24 Agenzia entrate Provv. 

28.2.2023 

  

  

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 

Redditi 2024   

Contributi gestione 

separata 

Professionisti iscritti 

alla Gestione separata 

INPS  

Pagamento del saldo 

2023 e del 1° acconto 

dei contributi dovuti 

per il 2024 

INPS a mezzo F24 Agenzia entrate Provv. 

28.2.2023 

  

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 

Redditi 2024 

Assegno unico Cittadini con figli Termine entro cui 

chiedere l’assegno 

unico universale al 

fine di potere 

percepire per il 2024 

gli arretrati da marzo 

2024 

INPS 

Presentando in via 

telematica la nuova Dsu 
D.Lgs. 230/2021 

  

INPS circ. 41/2023 

Lavoro sportivo Istruttori presso 

impianti sportivi 

già iscritti ex Enpals 

Opzione per il 

mantenimento 

dell’iscrizione presso la 

gestione ex Enpals se 

già iscritti al 30.6.2023 

INPS 

Gestione dello 

spettacolo 
Art. 35 D.Lgs. 36/2021 

INPS circ. 88/2023 e 

mess. 1190/2024 

Lavoro sportivo Enti sportivi 

dilettantistici 

Deposito della 

documentazione 

obbligatoria mancante 

qualora già iscritti al 

registro attività 

sportive dal 1.9.2022 

al 4.9.2023 

Registro attività 

sportive in via 

telematica 
D.M. 29.1.2024 
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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 
 

Nuove misure a sostegno dell’occupazione  

Il Consiglio dei ministri, nella seduta n. 79 del 30 aprile 2024, ha approvato un decreto-

legge che interviene anche con misure per rafforzare l’occupazione delle categorie di 

lavoratori più svantaggiate e in generale nel Mezzogiorno. 

In particolare, si introduce il bonus giovani, che consiste nell’esonero dal 100% dei 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro – nel limite massimo di 500 euro 

mensili – per 2 anni, per l’assunzione di giovani con età inferiore a 35 anni, donne e, nelle 

Regioni della Zona Economica Speciale unica del Mezzogiorno, anche degli over 35 

disoccupati da almeno ventiquattro mesi. 

Il decreto-legge prevede inoltre un bonus donne in favore delle lavoratrici svantaggiate, 

con l’esonero dal 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro per un 

massimo di 24 mesi – nel limite massimo di 650 euro su base mensile – per ciascuna 

lavoratrice assunta a tempo indeterminato. Il bonus si applica alle donne di qualsiasi età, 

con un trattamento di maggior favore per le donne residenti nel Mezzogiorno. 

Con il bonus ZES, il provvedimento sostiene lo sviluppo occupazionale nella ZES unica del 

Mezzogiorno attraverso uno sgravio contributivo del 100% per un periodo massimo di 24 

mesi nel limite di 650 per ciascuno lavoratore assunto, per i datori di lavoro di aziende 

fino a 15 dipendenti. 

Nella stessa seduta il Consiglio dei ministri ha approvato anche un decreto legislativo che, 

in attuazione della legge delega sulla riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), opera 

la complessiva revisione del regime impositivo dei redditi delle persone fisiche (IRPEF) e 

delle società e degli enti (IRES). 

Riguardo ai Redditi da lavoro dipendente si ampliano le componenti escluse dalla 

formazione del reddito di lavoro dipendente. In particolare, sono esclusi i contributi e 

premi versati dal datore di lavoro per i familiari a carico dei dipendenti per prestazioni, 

anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 

compimento degli atti della vita quotidiana, o aventi per oggetto il rischio di gravi 

patologie. 

Inoltre, nelle more dell’introduzione di un regime fiscale sostitutivo per la tredicesima 

mensilità, si prevede l’erogazione, nel mese di gennaio 2025, di un’indennità di 100 euro 
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ai lavoratori dipendenti per i quali, nell’anno 2024, ricorrano congiuntamente le seguenti 

condizioni: 

• reddito complessivo non superiore a 28.000 euro; 

• coniuge non separato e almeno un figlio, entrambi a carico, oppure almeno un 

figlio a carico, ove l’altro genitore manchi o non abbia riconosciuto il figlio e il 

contribuente non sia coniugato o, se coniugato, si sia successivamente separato, o 

se vi siano figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non sia 

coniugato o, se coniugato, si sia successivamente separato; 

• imposta lorda determinata sui redditi da lavoro dipendente (con esclusione di 

pensioni e di assegni a esse equiparati), percepiti dal lavoratore, d’importo 

superiore a quello delle detrazioni spettanti. 

 

Apprendistato di 1° livello stagionale: nuove indicazioni dell’INL  

L’INL, con la nota n. 795 del 24 aprile 2024, ha fornito nuovi chiarimenti in merito alla 

possibilità di stipulare un contratto di apprendistato stagionale di primo livello con uno 

studente minorenne. 

Le precisazioni fanno seguito alla precedente nota n. 1369/2023, con cui l’Ispettorato 

aveva precisato che è possibile ricorrere all’apprendistato nella menzionata ipotesi, 

sempre che vi sia una stretta correlazione tra percorso di istruzione e attività lavorativa. 

In particolare, veniva precisato che il datore di lavoro, nel corso del primo contatto con 

l’istituzione formativa, è tenuto a verificare l’effettiva fattibilità del contratto di 

apprendistato attraverso l’accertamento della coerenza tra attività lavorative e titolo di 

studio. 

Con il recente provvedimento, ribaditi i predetti princìpi, viene chiarito che la verifica della 

“coerenza” va ad orientare il “primo contatto” con l’istituzione formativa da parte del 

datore di lavoro. Da ciò non deriva automaticamente l’impossibilità di stipulare un 

contratto di apprendistato stagionale anche in settori diversi da quelli del percorso di 

istruzione frequentato dai giovani studenti, ai quali va invece data la possibilità di 

acquisire le competenze organizzative, trasversali, umane e relazionali che possono 

rappresentare un patrimonio, non solo in relazione agli obiettivi formativi, ma più in 

generale quale bagaglio esperienziale per il proprio sviluppo professionale. L’utilità dello 

strumento del contratto di apprendistato è infatti garantita di per sé dalla sottoscrizione, 

da parte dell’istituzione formativa cui lo studente è iscritto, del protocollo di cui all’art. 43, 

comma 6, del D.lgs. n. 81/2015 “che stabilisce il contenuto e la durata degli obblighi 

formativi del datore di lavoro”. Ne deriva che proprio la sottoscrizione del citato 
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protocollo costituisce già una garanzia di coerenza del percorso formativo e di utilità del 

contratto di apprendistato ai fini dello sviluppo formativo e professionale dello studente. 

Prime disposizioni sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale in materia di lavoro  

Il Consiglio dei ministri n. 78 del 23 aprile 2024 ha approvato un disegno di legge per 

l’introduzione di disposizioni e la delega al Governo in materia di intelligenza artificiale. 

Il disegno di legge prevede che, per quanto concerne l’utilizzo dell’IA nel mondo del lavoro, 

si applichi il principio antropocentrico. Si chiarisce che l’intelligenza artificiale può essere 

impiegata per migliorare le condizioni di lavoro, tutelare l’integrità psicofisica dei 

lavoratori, accrescere la qualità delle prestazioni lavorative e la produttività delle persone 

in conformità al diritto dell’Unione europea. Devono essere rispettati il principio di equità 

e non discriminazione e, inoltre, l’utilizzo dei sistemi di IA per l’organizzazione o la 

gestione del rapporto di lavoro non può in nessun caso essere discriminatorio. 

Si istituisce presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un Osservatorio 

sull’adozione dei sistemi di IA. 

Per le professioni intellettuali, si stabilisce che il pensiero critico umano debba sempre 

risultare prevalente rispetto all’uso degli strumenti di intelligenza artificiale, che può 

riguardare solo le attività di supporto all’attività professionale. Per assicurare il rapporto 

fiduciario tra professionista e cliente si è stabilito, inoltre, che le informazioni relative ai 

sistemi di intelligenza artificiale utilizzati dal professionista debbano essere comunicate 

al cliente con linguaggio chiaro, semplice ed esaustivo. 

Un’altra novità riguarda gli impatriati, in quanto tra i requisiti per beneficiare del regime 

agevolativo a lor favore rientrerà l’aver svolto un’attività di ricerca nell’ambito delle 

tecnologie di intelligenza artificiale. 

Nel piano didattico personalizzato (PDP) delle scuole superiori per le studentesse e gli 

studenti ad alto potenziale cognitivo potranno essere inserite attività volte alla 

acquisizione di ulteriori competenze attraverso esperienze di apprendimento presso le 

istituzioni della formazione superiore. 
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Decreto Adempimenti: stop alle comunicazioni del Fisco ad agosto e 

dicembre  

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 9 del 2 maggio 2024, ha fornito indicazioni in 

merito alle misure di semplificazione e razionalizzazione previste dal D.lgs. 1/2024 in 

attuazione della Delega fiscale. 

In virtù della citata normativa, l’Agenzia, salvo casi di indifferibilità e urgenza, non potrà 

inviare comunicazioni e inviti al contribuente nei due seguenti periodi dell’anno: dal 1° 

agosto al 31 agosto e dal 1° dicembre al 31 dicembre. Tra gli atti interessati dalla novità 

rientrano le comunicazioni concernenti gli esiti dei controlli automatizzati e dei controlli 

formali delle dichiarazioni, gli esiti della liquidazione delle imposte dovute sui redditi 

assoggettati a tassazione separata, nonché le lettere di invito per l’adempimento 

spontaneo. La previsione non fa venir meno la sospensione, già prevista ex lege nel 

periodo 1° agosto - 4 settembre, in relazione al pagamento delle somme dovute in esito 

alla stessa tipologia di atti, nonché in relazione alla trasmissione di documenti e 

informazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle Entrate o da altri enti impositori. 

Sono previsti nuovi termini per il pagamento “a rate” delle somme dovute a titolo di saldo 

e di primo acconto delle imposte e dei contributi risultanti dalle dichiarazioni e dalle 

denunce presentate dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni 

amministrate dall’INPS. In particolare, l’arti. 8 del decreto Adempimenti prevede: 

• il differimento, dal 30 novembre al 16 dicembre, del termine ultimo entro il quale 

perfezionare la rateizzazione dei versamenti dovuti a titolo di saldo e di primo 

acconto; 

• l’individuazione di un’unica data di scadenza, corrispondente al giorno 16 di ogni 

mese, entro la quale effettuare il pagamento delle rate mensili successive alla 

prima. 

Viene, inoltre, data la possibilità ai titolari di partita Iva di ridurre il numero di versamenti 

periodici di importo ridotto. Le novità riguardano anche le modalità con cui vengono 

effettuati i pagamenti. Il decreto Adempimenti prevede, infatti, l’estensione, anche 

progressiva, dell’utilizzo della piattaforma “PagoPA” in relazione alle somme che possono 

essere pagate con modello F24. 

Il D.lgs. 1/2024 prevede sia l’avvio di nuovi servizi digitali sia il potenziamento di quelli già 

attivi con l’obiettivo di semplificare ulteriormente l’interazione con i cittadini. In 

particolare, saranno messi a disposizione servizi digitali per potenziare i canali di 

assistenza a distanza, per consentire la registrazione delle scritture private, la richiesta di 

https://www.lavorofacile.it/site/auto-login?t=vXcBe-SS1c&r=https://www.lavorofacile.it/news/decreto-adempimenti--stop-alle-comunicazioni-del-fisco-ad-agosto-e-dicembre
https://www.lavorofacile.it/site/auto-login?t=vXcBe-SS1c&r=https://www.lavorofacile.it/news/decreto-adempimenti--stop-alle-comunicazioni-del-fisco-ad-agosto-e-dicembre
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certificati e lo scambio di documentazione tra contribuenti e uffici dell’Agenzia. Sarà, 

inoltre, ampliato il ventaglio di atti e comunicazioni a disposizione dei contribuenti 

all’interno del cassetto fiscale. 
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APPROFONDIMENTI 

 

Nel 2024 sono due le indennità all’80% del congedo parentale  

L'INPS, con la circolare n. 57 del 18/04/2024, ha fornito chiarimenti e istruzioni operative 

sulla modifica disposta dalla Legge di Bilancio 2024 che ha elevato dal 30% al 60% della 

retribuzione, l’indennità di congedo parentale per un’ulteriore mensilità da fruire entro il 

sesto anno di vita del figlio (o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia del minore in caso di 

adozione o di affidamento e, comunque, non oltre il compimento della maggiore età). Per 

il solo anno 2024 l’elevazione dell’indennità di congedo parentale per l’ulteriore mese è 

pari all’80% (invece del 60%) della retribuzione. 

Soggetti interessati 

La citata previsione, che opera in alternativa tra i genitori, trova applicazione con 

riferimento ai lavoratori dipendenti che terminano il congedo di maternità o, in 

alternativa, di paternità successivamente al 31 dicembre 2023. 

L’elevazione dell’indennità riguarda esclusivamente i lavoratori dipendenti, restando 

escluse tutte le altre categorie di lavoratori (lavoratori autonomi di cui al Capo XI del T.U., 

lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, ecc.). 

Conseguentemente, se un genitore è lavoratore dipendente e l’altro genitore appartiene 

ad altra categoria lavorativa, l’ulteriore mese di congedo parentale indennizzato al 60% 

(80% per il solo anno 2024) della retribuzione spetta, al verificarsi delle relative condizioni, 

solo al genitore lavoratore dipendente. 

L’indennizzo maggiorato 

La citata modifica normativa recata dalla legge di Bilancio 2024 non aggiunge un ulteriore 

mese di congedo parentale indennizzato, ma dispone l’elevazione al 60% della 

retribuzione (80% per il solo anno 2024) per un ulteriore mese (rispetto a quello già 

previsto dalla precedente legge di bilancio 2023) dei tre spettanti a ciascun genitore e non 

trasferibili all’altro. 

L’elevazione dell’ulteriore mese al 60% della retribuzione (80% per il solo anno 2024) 

dell’indennità in questione si applica anche ai genitori adottivi o affidatari/collocatari e 
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interessa tutte le modalità di fruizione del congedo parentale: intero, frazionato a mesi, 

giorni o in modalità oraria. 

L’ulteriore mese indennizzato al 60% della retribuzione (80% per il solo anno 2024) è uno 

solo per entrambi i genitori e può essere fruito in modalità ripartita tra gli stessi o da uno 

soltanto di essi. Si precisa che la fruizione “alternata” tra i genitori, prevista nel novellato 

articolo 34 del D.lgs. n. 151/2001, non preclude la possibilità di fruirne nei medesimi giorni 

e per lo stesso figlio, come consentito per tutti i periodi di congedo parentale. 

Pertanto, nel rispetto dei limiti massimi di entrambi i genitori (10 mesi elevabili a 11 mesi 

se il padre si astiene per un periodo non inferiore a 3 mesi), il congedo parentale di 

entrambi i genitori o del cosiddetto “genitore solo” risulta indennizzabile come di seguito: 

• un mese è indennizzato all’80% della retribuzione, nel limite dei 6 anni di vita - o 

entro 6 anni dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o di affidamento - del 

minore (maternità/paternità terminata successivamente al 31.12.2022); 

• un ulteriore mese è indennizzato al 60% della retribuzione (80% per il solo anno 

2024), nel limite dei 6 anni di vita - o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia in caso di 

adozione o di affidamento - del minore (maternità/paternità terminata 

successivamente al 31.12.2023); 

• sette mesi sono indennizzati al 30%, a prescindere dalla situazione reddituale; 

• i rimanenti 2 mesi non sono indennizzati, salvo il caso in cui il richiedente si trovi 

nella condizione reddituale prevista dall’articolo 34, comma 3, del T.U maternità (in 

quest'ultimo caso sono indennizzati al 30%). 

Il congedo parentale è indennizzabile in misura maggiorata (come previsto dalle leggi di 

bilancio per il 2023 e per il 2024) anche nei casi in cui il congedo di maternità termini 

successivamente al 31/12/2022 o al 31/12/2023 per effetto dei periodi di interdizione 

prorogata disposti dall’Ispettorato del Lavoro. 

A tal riguardo si ricorda che l’ITL può disporre l’interdizione fino al settimo mese dopo il 

parto (art. 7, comma 6, del D.lgs. n. 151/2001) quando le condizioni di lavoro o ambientali 

siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino” e “quando la 

lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni. 

Decorrenza  

La nuova previsione normativa interessa solamente i genitori che terminano (anche per 

un solo giorno) il congedo di maternità o, in alternativa, di paternità successivamente al 

31 dicembre 2023. 
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Sono, quindi, esclusi tutti i genitori che abbiano concluso la fruizione del congedo di 

maternità o di paternità al 31 dicembre 2023. 

Ne consegue che il diritto all’ulteriore mese di congedo parentale indennizzato all’80% 

per il 2024 ed al 60% a partire dal 2025, spetta anche nel caso in cui uno dei due genitori 

fruisca, dopo il 31 dicembre 2023, di almeno un giorno di congedo di maternità o di 

congedo di paternità obbligatorio di cui all’articolo 27-bis del D.lgs. n. 151/2001 oppure di 

congedo di paternità alternativo ai sensi dell’articolo 28 del medesimo decreto legislativo. 

Considerato, inoltre, che l’ulteriore mese di congedo parentale, indennizzato all’80% per 

l’anno 2024 e al 60% della retribuzione a partire dall’anno 2025, spetta solo ai lavoratori 

dipendenti, in caso di padre lavoratore dipendente e madre iscritta alla Gestione separata 

di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995, o a una delle Gestioni speciali dei 

lavoratori autonomi, non rileva il termine finale del periodo indennizzabile di maternità 

della lavoratrice madre (in quanto la legge di Bilancio 2024 si riferisce soltanto alla fine 

del congedo di maternità delle lavoratrici dipendenti di cui al Capo III del T.U.), rilevando, 

invece, il solo termine finale del congedo di paternità di cui agli articoli 27-bis, 28 e 31 del 

T.U. 

L’INPS sottolinea che la previsione della Legge di Bilancio 2024, secondo cui l’indennizzo 

per il congedo parentale pari a un mese all’80% e un secondo mese al 60% (80% nel 2024) 

si applica «con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di maternità 

o, in alternativa, di paternità dopo il 31 dicembre 2023»,  non è una condizione per il 

diritto all’elevazione dell’indennità di congedo parentale per un mese ulteriore, bensì un 

termine iniziale di decorrenza della nuova disposizione.  

Ne deriva che nel caso di figlio nato a partire dal 1° gennaio 2024, il diritto all’elevazione 

per un ulteriore mese dell’indennità di congedo parentale dal 30% della retribuzione 

all’80% per il 2024 (al 60% a partire dal 2025) spetta a prescindere dalla fruizione del 

congedo di maternità o di paternità, purché sussista un rapporto di lavoro dipendente al 

momento della fruizione. 

La circolare ricorda che le disposizioni previste nel d.lgs. 151/2001 costituiscono la tutela 

minima del congedo parentale che la legge riconosce ai genitori. La stessa legge consente 

il riconoscimento di condizioni di maggior favore stabilite da leggi, regolamenti, contratti 

collettivi, e da ogni altra disposizione (art.1 del d.lgs. 151/2001). 
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Compilazione del flusso Uniemens 

Per fruire dell’ulteriore mensilità all’80% (60% dal 2025) sono stati istituiti i codici evento 

PG2 e PG3 legati al codice conguaglio L330 che dovranno essere utilizzati a partire dal 

mese di competenza gennaio 2024.  

Per i datori di lavoro che utilizzano il calendario differito, l'obbligo delle nuove codifiche 

decorre dagli Uniemens di competenza febbraio 2024 (cedolini di febbraio 2024 elaborati 

con gli eventi di competenza gennaio 2024). 

Per quanto attiene gli eventi già denunciati con i codici evento e quelli a conguaglio già in 

uso e ricadenti nel periodo di competenza gennaio, febbraio e marzo 2024, i datori di 

lavoro dovranno procedere alla restituzione della prestazione già conguagliata al 30% e 

contestualmente dovranno provvedere a conguagliare la prestazione in misura dell’80%. 

Per la restituzione della prestazione in misura del 30% già conguagliata i datori di lavoro 

potranno utilizzare il codice già in uso “M047”. 

L’INPS, facendo seguito alla circolare 57/2024 con la quale ha previsto che tale 

sistemazione potrà essere effettuata sui flussi di competenza da aprile 2024 a giugno 

2024, è ritornato sull’argomento con il messaggio n. 1629/2024 precisando che i datori di 

lavoro che hanno già elaborato le buste paga di aprile 2024 con l’indicazione del congedo 

parentale in misura ordinaria (30%), potranno conguagliare la prestazione con 

integrazione all’80% sui flussi di maggio 2024 e giugno 2024, valorizzando il codice “L330” 

con indicazione 04.2024 all’interno dell’elemento <AnnoMeseRif> con la contestuale 

restituzione utilizzando il codice “M047”. 
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I QUESITI DEL MESE 

QUESITO 

In merito al telelavoro, se il lavoratore di fatto svolge con questa modalità l’attività 

dall'estero (Paese extra-EU non convenzionato), per una azienda Italia mantenendo la 

residenza in Italia, si possono porre dei problemi? 

 

RISPOSTA  

Da punto di vista fiscale si dovrà osservare la Convenzione contro le doppie imposizioni. 

In mancanza le imposte si versano sia all’estero che in Italia (matura il credito d’imposta 

per le tasse versate all’estero).  

I contributi andranno versati nel Paese in cui viene svolta l’attività lavorativa. 

 

QUESITO 

Nel contratto a termine, in caso di cambio mansione inquadrata in un livello superiore 

per la stessa categoria legale, si può stipulare un nuovo contratto a tempo determinato?  
 

RISPOSTA  

Seguendo il tenore letterale della norma, sembrerebbe possibile.  

Tuttavia, occorre prestare molta attenzione a non utilizzare questa disposizione per fini 

elusivi. Prudenzialmente, suggeriamo di cambiare sia livello che categoriale legale. 
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NOTIZIE DI MATERIA PENSIONISTICA  

 

Articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. Pensione 

anticipata c.d. opzione donna. 
 

Circolare n. 59 del 03/05/2024 

 

1. Premessa 

 

Nel Supplemento Ordinario n. 40/L della Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023, 

è stata pubblicata la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” (di 

seguito, legge di Bilancio 2024). 

 

L’articolo 1, comma 138, della citata legge prevede che: “All’articolo 16 del decreto-legge 

28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) al comma 1-bis: 

1) all’alinea, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2023» e la parola: «sessanta» è sostituita dalla seguente: «sessantuno»; 

2) alla lettera c), la parola «sessanta» è sostituita dalla seguente: «sessantuno»; 

 

b) al comma 3, le parole: «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «28 

febbraio 2024»”. 

 

Con la presente circolare, condivisa con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, si 

forniscono istruzioni applicative relative alla disposizione in esame. 

Per quanto non diversamente previsto, si fa rinvio alle istruzioni diramate con la circolare 

n. 25 del 6 marzo 2023. 

 

2. Requisiti e condizioni per l’accesso alla pensione anticipata c.d. opzione donna 

 

L’articolo 1, comma 138, della legge di Bilancio 2024 estende il diritto alla pensione 

anticipata 
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c.d. opzione donna, di cui all’articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, alle lavoratrici che 

maturano i prescritti requisiti entro il 31 dicembre 2023. 

 

In particolare, possono accedere alla pensione anticipata c.d. opzione donna le lavoratrici 

che, entro il 31 dicembre 2023, abbiano maturato un’anzianità contributiva pari o 

superiore a 35 anni e un’età anagrafica di almeno 61 anni e che, alla data della domanda, 

si trovino in una delle condizioni indicate nella medesima norma. 

 

In merito, si rammenta che, ai fini del perfezionamento del requisito contributivo, sono 

utili anche i periodi assicurativi maturati all’estero in Paesi ai quali si applica la 

regolamentazione dell’Unione europea in materia di sicurezza sociale (Stati dell’UE, 

Svizzera e Paesi SEE) e in Paesi legati all’Italia da convenzioni bilaterali di sicurezza sociale, 

rispettando il minimale di contribuzione per l’accesso alla totalizzazione internazionale 

previsto dalla normativa comunitaria (52 settimane) o dalle singole convenzioni bilaterali. 

Possono essere totalizzati, inoltre, anche i periodi maturati nel Regno Unito sia 

antecedentemente che successivamente alla data del 31 dicembre 2020 (cfr. la circolare 

n. 53 del 6 aprile 2021). 

 

Il requisito anagrafico di 61 anni è ridotto di un anno per ogni figlio nel limite massimo di 

due anni. 

 

Per le lavoratrici di cui alla lettera c) del comma 1-bis del citato articolo 16 (cfr. la 

successiva lettera c) del presente paragrafo), la riduzione massima di due anni del 

requisito anagrafico si applica anche in assenza di figli. 

 

Al requisito anagrafico richiesto per l’accesso al pensionamento in esame non si 

applicano gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 

La pensione anticipata c.d. opzione donna è liquidata secondo le regole di calcolo del 

sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180. 

 

Le lavoratrici, in possesso dei prescritti requisiti anagrafico e contributivo, possono 

accedere alla pensione anticipata c.d. opzione donna ove si trovino in una delle seguenti 

condizioni: 

 

a) assistono, alla data di presentazione della domanda di pensione e da almeno sei 

mesi, il coniuge o la parte dell’unione civile o un parente di primo grado convivente con 
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handicap in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 

1992, n. 104, o un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori, il 

coniuge o l’unito civilmente della persona con handicap in situazione di gravità abbiano 

compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi affetti da patologie invalidanti 

oppure siano deceduti o mancanti (cfr. il paragrafo 2.1 della circolare n. 25 del 2023); 

 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti 

Commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento; 

 

c) sono lavoratrici dipendenti o licenziate da imprese per le quali è attivo un tavolo di 

confronto per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d’impresa di 

cui all’articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 

Le condizioni sopra specificate, anche con riferimento al personale appartenente al 

comparto scuola o a quello dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), 

devono sussistere alla data di presentazione della domanda di pensione e non devono 

essere oggetto di ulteriore verifica alla prima decorrenza utile del trattamento 

pensionistico, fermo restando quanto precisato al successivo paragrafo 3. 

 

Con riferimento alla condizione di cui alla precedente lettera c) si evidenzia che, per le 

lavoratrici che perfezionano i requisiti richiesti nel corso dell’anno 2023, il tavolo di 

confronto per la gestione della crisi aziendale deve risultare attivo al 1° gennaio 2024, 

data di entrata in vigore della norma, o risultare attivato in data successiva. 

 

Al riguardo, si rammenta che: 

 

per le lavoratrici dipendenti è necessario che il tavolo di confronto per la gestione della 

crisi aziendale risulti attivo al momento della presentazione della domanda di pensione; 

per le lavoratrici licenziate occorre che il licenziamento sia stato intimato nel periodo 

compreso tra la data di apertura e di chiusura del tavolo e che le stesse non abbiano 

ripreso attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato successivamente al 

licenziamento. 

Ai fini dell’accertamento della sussistenza della condizione di cui alla lettera c) in 

commento, le Strutture territoriali dell’Istituto devono consultare i dati relativi alle 

imprese di riferimento, con particolare riguardo alle date di apertura e di chiusura dei 

relativi tavoli di confronto, sul sito web del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

nella sezione “Crisi d’impresa”. 
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3. Decorrenza del trattamento pensionistico e domanda di pensione 

 

Come precisato nella circolare n. 25 del 2023, alla pensione anticipata c.d. opzione donna 

si applicano le disposizioni in materia di decorrenza previste dall’articolo 12, comma 2, 

del decreto-legge n. 78 del 2010 (c.d. finestra mobile). 

  

Pertanto, le lavoratrici dipendenti e autonome, al perfezionamento dei requisiti 

anagrafico e contributivo richiesti dalla norma, conseguono la pensione decorsi: 

 

a) dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti, nel caso in cui il 

trattamento pensionistico sia liquidato a carico delle forme di previdenza dei lavoratori 

dipendenti; 

b) diciotto mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti, nel caso in cui il 

trattamento sia liquidato a carico delle Gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi. 

 

La decorrenza del trattamento pensionistico non può essere, comunque, anteriore al 1° 

febbraio 2024, per le lavoratrici dipendenti e autonome la cui pensione è liquidata a carico 

dell’Assicurazione generale obbligatoria (AGO) e delle forme sostitutive della medesima, 

e al 2 gennaio 2024, per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico delle 

forme esclusive della medesima. 

Con riferimento alla decorrenza del trattamento pensionistico per le lavoratrici del 

comparto scuola e AFAM trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 59, comma 

9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  

Pertanto, al ricorrere dei prescritti requisiti e condizioni, le lavoratrici a tempo 

indeterminato possono conseguire il trattamento pensionistico rispettivamente a 

decorrere dal 1° settembre 2024 e dal 1° novembre 2024. 

Il trattamento pensionistico in esame può essere conseguito anche successivamente alla 

prima decorrenza utile, fermo restando la maturazione dei requisiti anagrafico e 

contributivo entro il 31 dicembre 2023 e la sussistenza delle condizioni richieste alla data 

di presentazione della domanda. 

 

Le domande di pensione sono state aggiornate e devono essere presentate con le 

consuete modalità (cfr. il messaggio n. 454 del 1° febbraio 2024 e il paragrafo 4 della 

circolare n. 25 del 2023). 
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Convenzione fra l’INPS e l’Organizzazione sindacale FEDERAZIONE ITALIANA 

GIORNALISMO EDITORIA COMUNICAZIONE (FIGEC) per la riscossione dei contributi 

sindacali sulle prestazioni pensionistiche 

 

Circolare n. 60 del 03/05/2024 

 

Allegati n.2 

 

1. Premessa 

In data 18 dicembre 2023 è stata sottoscritta una convenzione con l’Organizzazione 

sindacale FEDERAZIONE ITALIANA GIORNALISMO EDITORIA COMUNICAZIONE (FIGEC), 

sulla base dello schema convenzionale approvato con la deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 11 del 16 febbraio 2022, per la riscossione dei contributi sindacali 

dovuti dagli associati titolari di prestazioni pensionistiche (Allegato n. 1).  

 

La convenzione ha validità fino al 31 dicembre 2024 ed è rinnovabile per un ulteriore 

triennio su specifica richiesta dell’Organizzazione sindacale da far pervenire all’Istituto a 

mezzo posta elettronica certificata (PEC) entro il mese di giugno 2024. Alla data di 

scadenza, in mancanza di tale richiesta, la convenzione cesserà di essere valida ed 

efficace e l’Istituto interromperà l’esecuzione del servizio di riscossione delle quote 

sindacali senza necessità di ulteriori atti e comunicazioni. 

È comunque fatta salva la facoltà, in capo a ciascuna delle parti, di recedere dalla 

convenzione con apposita comunicazione scritta da far pervenire all’altra a mezzo PEC. 

Di seguito si illustrano le principali norme della convenzione. 

 

2. Soggetti che possono rilasciare la delega 

L’articolo 1 della convenzione individua, ai sensi dell’articolo 23-octies del decreto-legge 

30 giugno 1972, n. 267, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1972, n. 485, 

i pensionati che hanno diritto di avvalersi del servizio mediante rilascio di delega 

personale volontaria sottoscritta dal titolare della pensione. 

 

Nello specifico, hanno diritto di versare i contributi sindacali mediante trattenuta sulla 

pensione i titolari di pensione diretta, indiretta o di reversibilità a carico dell’assicurazione 

generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori 

autonomi e di ogni altro fondo obbligatorio di previdenza, sostitutivo o integrativo di 

detta assicurazione, gestito dall’INPS, nonché, per effetto della norma di rinvio contenuta 

nell’articolo 11 della legge 31 luglio 1975, n. 364, i titolari di pensione diretta, indiretta o 

di reversibilità amministrate dall’INPS ed erogate dalle Casse pensionistiche della 

Gestione pubblica. 
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Restano dunque esclusi, stante il tenore letterale del citato articolo 23-octies, che fa 

specifico riferimento alle pensioni derivanti da assicurazione obbligatoria, i titolari di 

pensione o assegno sociale. 

 

3. Modalità di rilascio della delega 

L’autorizzazione ad effettuare le trattenute avviene mediante la trasmissione telematica 

di apposita delega all’INPS. 

La delega alla riscossione deve essere rilasciata utilizzando l’apposito modulo 

predisposto dall’Istituto, nel quale sono indicate esplicitamente la misura del contributo 

e le autorizzazioni necessarie per la trattazione dei dati personali ai sensi del D.lgs 30 

giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101, recante “Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE”. 

La delega deve essere debitamente sottoscritta dal titolare della pensione e riportare gli 

estremi di un documento di riconoscimento valido. 

 

4. Presentazione e decorrenza della delega 

L’articolo 4 della convenzione prevede che la delega alla riscossione della quota 

associativa, presentata contestualmente alla domanda di pensione, produce i suoi effetti 

dalla data di decorrenza della pensione stessa. In questo caso, i dati della delega sono 

inviati all’INPS con le stesse modalità di trasmissione telematica della domanda di 

prestazione. 

 

Nel caso di delega alla riscossione della quota associativa su pensione già in essere, 

l’Organizzazione sindacale invia all’Istituto i dati della delega. Tale invio deve avvenire in 

modalità telematica secondo le specifiche tecniche fornite dall’INPS. All’atto dell’invio 

l’Organizzazione sindacale deve allegare, in formato digitale, la delega acquisita e la copia 

di un documento d’identità del pensionato in corso di validità. 

La delega rilasciata da persona già titolare di pensione produrrà i suoi effetti a partire 

dalla prima rata di pensione non estratta alla data di ricezione della delega stessa ovvero, 

per i trattamenti delle Casse pensionistiche della Gestione pubblica, entro tre mesi dalla 

data di rilascio della delega. 

L’Organizzazione sindacale che acquisisce la delega alla riscossione contestualmente alla 

richiesta di prestazione ovvero su prestazione già erogata dall’Istituto, per consentire le 

eventuali verifiche da parte dell’INPS deve custodire, in ossequio alla normativa vigente 

in materia di conservazione sostitutiva e fino a concorrenza dei termini ordinari di 
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prescrizione, l’originale della delega sottoscritta dal titolare del trattamento pensionistico 

e copia del documento d’identità.  

La conservazione dovrà assicurare l’identificazione certa del soggetto che ha creato il 

documento, la sua integrità e immodificabilità, la leggibilità, la certezza della data e il 

rispetto delle norme di sicurezza. 

 

5. Revoca della delega: decorrenza e validità 

Le parti riconoscono che il rapporto associativo intercorre esclusivamente tra l’associato 

e l’Organizzazione sindacale. Conseguentemente, ogni eventuale comunicazione 

dell’associato attinente a detto rapporto deve essere inoltrata all’Organizzazione stessa. 

L’associato può comunicare direttamente all’INPS la sua volontà di revocare la delega per 

la riscossione della quota associativa, indicando l’Organizzazione sindacale revocata e gli 

estremi di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. L’Istituto 

provvederà nel più breve tempo possibile all’elaborazione della richiesta e alla 

comunicazione all’Organizzazione sindacale competente. 

 

Ai sensi dell’articolo 4 della convenzione è ammessa un’unica delega su singola 

prestazione. Pertanto, nel caso in cui pervenga una delega su prestazione sulla quale è 

già attiva una delega ad altra Organizzazione sindacale, la nuova delega produrrà effetti 

solo se preceduta dalla revoca di quella esistente, contenente l’indicazione 

dell’Organizzazione sindacale revocata e gli estremi di un documento di riconoscimento 

del revocante in corso di validità. 

 

L’Organizzazione sindacale che acquisisce una revoca contestualmente a una nuova 

delega deve trasmettere in formato digitale sia la delega sia la revoca e conservare 

entrambi gli originali, unitamente alla copia del documento d’identità, secondo le 

modalità indicate nel precedente paragrafo 4. 

L’Istituto darà comunicazione dell’acquisizione in procedura della revoca al soggetto che 

ha inviato la revoca e all’Organizzazione sindacale revocata. 

 

La revoca della delega alla riscossione della quota associativa ha effetto a partire dalla 

prima estrazione utile delle disposizioni di pagamento della pensione associata. 

 

 

6. Misura del contributo sindacale 

L’ammontare del contributo da trattenere è stabilito direttamente dalla FEDERAZIONE 

ITALIANA GIORNALISMO EDITORIA COMUNICAZIONE (FIGEC), che deve darne 

comunicazione all’Istituto. 
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L’importo della quota associativa è riportato sull’atto di delega ed è uguale per tutti gli 

iscritti. Eventuali variazioni devono essere comunicate all’INPS entro e non oltre il 30 

settembre di ciascun anno, nonché ai soggetti firmatari di delega mediante adeguata 

informativa. A ogni modo, il nuovo importo sarà applicato sulle prestazioni pensionistiche 

erogate con decorrenza 1° gennaio dell’anno successivo e non potrà essere oggetto di 

ulteriori modifiche nel corso del medesimo anno. 

 

7. Rapporti finanziari, spese e rimesse 

Le modalità di versamento delle quote associative e le spese affrontate dall’Istituto per 

l’espletamento del servizio sono regolate dagli articoli 6 e 7 della convenzione e i relativi 

adempimenti sono previsti a livello centrale tra la Direzione generale e l’Organizzazione 

sindacale. 

Per il servizio di riscossione delle quote associative di cui alla convenzione in esame 

l’Organizzazione corrisponde all’Istituto i corrispettivi di seguito indicati: 

 

• euro 5.400,00 una tantum, per il finanziamento degli oneri connessi all’attivazione 

della convenzione, da corrispondere prima della stipula della convenzione 

medesima; 

• euro 1.100,00 annui, per il finanziamento dei costi fissi di gestione; 

• euro 0,34 per la revoca delega cartacea (residuale); 

• euro 0,16 per la gestione delega. 

 

È a carico dell’Organizzazione sindacale, oltre le spese, ogni altro onere inerente alla 

convenzione. 

 

8. Clausola di salvaguardia 

Dall’applicazione della convenzione di cui trattasi non dovranno derivare oneri aggiuntivi 

a carico dell’INPS, rimanendo l’Istituto estraneo al rapporto associativo intercorrente tra 

l’associato e l’Organizzazione sindacale e alle vicende ad esso relative. 

Pertanto, l’Organizzazione sindacale esonera l’Istituto da ogni e qualsiasi responsabilità 

derivante dai suddetti rapporti. In particolare, nelle ipotesi di controversie riguardanti 

l’effettivo e valido rilascio della delega, l’Organizzazione stipulante che risulti 

definitivamente soccombente nel giudizio eventualmente instauratosi si obbliga a 

rimborsare all’interessato la ritenuta operata. 

Inoltre, l'INPS è sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità verso i terzi comunque 

derivante dall'applicazione della convenzione. In particolare, l’Istituto è sollevato da ogni 

e qualsiasi responsabilità in caso di pignoramento presso terzi eseguito sulle somme 

oggetto della convenzione da creditori dell’Organizzazione sindacale stipulante o di 
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strutture ad essa associate, anche in relazione a pignoramenti in corso o già eseguiti alla 

data di stipula della convenzione. 

 

L’Organizzazione sindacale stipulante è tenuta inoltre al rimborso, a semplice 

presentazione di nota specifica, delle spese sostenute dall’Istituto laddove lo stesso risulti 

convenuto o chiamato in giudizio in caso di controversie giudiziarie per questioni attinenti 

o comunque connesse ai rapporti intercorrenti tra gli associati e l’Organizzazione 

sindacale alla quale essi sono iscritti. Tali spese saranno quantificate nel rispetto di 

quanto previsto dalla vigente normativa sui compensi professionali. 

 

9. Recesso, risoluzione e sospensione della convenzione 

La convenzione prevede in favore dell'Istituto la facoltà di recedere unilateralmente dalla 

convenzione in caso di mancato rispetto degli obblighi nella stessa previsti a carico 

dell’Organizzazione sindacale, nonché in tutti i casi in cui sorgano contestazioni sull'uso 

della denominazione, dell'acronimo, del logo dell'Organizzazione sindacale, sul legittimo 

esercizio dei poteri statutari o qualora intervengano disposizioni normative e/o 

regolamentari per le quali non sia possibile applicare le disposizioni di cui all'articolo 15 

della convenzione e che rendano opportuna o necessaria, nell’interesse dell’INPS, 

l’adozione di un nuovo testo convenzionale, nonché qualora il servizio di riscossione 

diventi troppo oneroso per l’INPS a seguito del verificarsi di eventi straordinari e 

imprevedibili (cfr. l’art. 1467 c.c.), che necessitino di rilevanti interventi di natura 

procedurale e/o gestionale. In tale ultimo caso sarà data tempestiva comunicazione al 

Ministero vigilante. 

 

Prima di esercitare la facoltà di recesso unilaterale, l'Istituto comunica all'Organizzazione 

sindacale, motivandola, la decisione di volere recedere dalla convenzione. 

Entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, l'Organizzazione 

sindacale ha facoltà di comunicare le proprie osservazioni, eventualmente supportate 

dalla relativa documentazione. 

Entro 30 giorni dalla ricezione delle osservazioni, l'Istituto comunica, dando ragione del 

mancato accoglimento delle osservazioni, il recesso unilaterale dalla convenzione ovvero, 

in accoglimento delle osservazioni, la volontà di non procedere al recesso. 

L’Istituto ha facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale di diritto della convenzione, 

nelle forme e secondo le modalità previste dall'articolo 1456 del codice civile, nei seguenti 

casi: 

 

• perdita da parte dell’Organizzazione sottoscrivente dei requisiti prescritti ex lege 

per accedere alla stipula della convenzione; 
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• mancato possesso o perdita, anche di uno solo dei requisiti prescritti dalla 

convenzione medesima o anche di uno solo dei requisiti attestati mediante 

dichiarazione sostitutiva resa in conformità al modello allegato alla convenzione 

medesima, che costituisce parte integrante della stessa; 

• ove siano rilevabili pregiudizi, irregolarità o conflitti di interessi a danno dell’Istituto 

ovvero di altre Amministrazioni pubbliche da parte dell’Organizzazione sindacale; 

• eventuali misure inibitorie adottate, nei confronti dell’Organizzazione sindacale e/o 

dei suoi legali rappresentanti o di altri titolari di cariche dell’Organizzazione, dalle 

competenti Autorità giudiziarie o amministrative; 

• uso per fini diversi e fuorvianti di quanto previsto nella convenzione; 

• mancato rispetto della buona fede nell’esecuzione della convenzione, con 

particolare riferimento al divieto di abuso dei diritti o delle facoltà da essa conferiti; 

• adozione di misure cautelari personali riguardanti le persone fisiche ricoprenti 

cariche sociali previste dallo Statuto dell’Organizzazione sindacale, per fatti 

compiuti nella qualità e nell’esercizio delle proprie funzioni che possano 

pregiudicare il regolare svolgimento delle attività convenzionate; 

• mancato rispetto degli obblighi, a carico dell’Organizzazione sindacale, indicati 

nell’articolo 13 della convenzione in materia di protezione dei dati personali; 

• perdita, in capo all’Organizzazione sindacale, della capacità generale a stipulare 

con la pubblica Amministrazione, anche temporanea, in base alla normativa 

vigente, e delle altre norme che stabiliscono forme di incapacità a contrarre con la 

pubblica Amministrazione; 

• ove siano applicate all’Organizzazione sindacale penali per un ammontare 

superiore al 10% del totale delle quote sindacali riversate, nell’anno di riferimento, 

all’Organizzazione sindacale stessa. 

 

Al verificarsi di una delle cause di risoluzione sopra elencate, l’INPS comunicherà 

all’Organizzazione sindacale la propria volontà di avvalersi della risoluzione, ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, mediante PEC. 

La cessazione dal servizio di riscossione della quota associativa, a seguito della risoluzione 

della convenzione o del recesso, avrà effetto immediato, tenuto conto dei tempi tecnici 

procedurali. 

La convenzione riconosce, inoltre, all’INPS la facoltà di sospendere l’efficacia della 

convenzione, ove il soggetto stipulante sia sottoposto ad indagini da parte delle 

competenti autorità giudiziarie, per fattispecie di reato connesse alla sfera patrimoniale. 

Tutte le comunicazioni devono essere effettuate a mezzo PEC. 
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10. Controlli a campione e applicazione di penali 

L’Istituto, secondo modalità e tempi definiti dal medesimo e comunicati 

all’Organizzazione sindacale, si riserva di sottoporre annualmente a verifica a campione 

almeno l’1% delle deleghe alla riscossione del contributo associativo trasmesse 

dall’Organizzazione sindacale. 

In aggiunta, l’Istituto sottopone a verifica le deleghe che all’atto dell’acquisizione 

telematica determinano il blocco funzionale dell’operatore sindacale a seguito di 

difformità tra i dati inseriti e quelli presenti nella banca dati dell’Istituto e attinenti al 

soggetto che ha rilasciato la delega. 

Per consentire l’espletamento delle verifiche, l’Organizzazione sindacale è tenuta a 

trasmettere, entro 30 giorni dalla richiesta inoltrata via PEC dall’Istituto, la 

documentazione cartacea in originale (delega, copia del documento d’identità e altra 

documentazione del pensionato) che la stessa ha l’obbligo di conservare ai sensi del citato 

articolo 4 della convenzione (cfr. il precedente paragrafo 4). 

La documentazione richiesta dovrà essere inoltrata esclusivamente tramite PEC e, solo 

nei casi ritenuti necessari dall’Istituto, verrà richiesto l’invio tramite raccomandata alla 

Direzione centrale Organizzazione. 

 

Qualora all’esito delle già indicate verifiche emergano irregolarità, l’Istituto procederà 

all’applicazione di penali commisurate alla gravità dell’inadempimento così come 

graduate nell’articolo 10 della convenzione. 

Nell’eventualità in cui siano applicate all’Organizzazione sindacale penali per un 

ammontare superiore al 10% del totale delle quote sindacali riversate, nell’anno di 

riferimento, all’Organizzazione medesima, la convenzione si risolverà immediatamente di 

diritto nelle forme e secondo le modalità illustrate nel precedente paragrafo. 

 

11. Codice INPS 

Il codice INPS assegnato è EG. 

 

12. Istruzioni contabili 

Ai fini della rilevazione contabile delle trattenute per contributi sindacali, effettuate sulle 

pensioni per conto dell’Organizzazione sindacale FEDERAZIONE ITALIANA GIORNALISMO 

EDITORIA COMUNICAZIONE (FIGEC), si istituiscono i seguenti conti: 

GPA29307 - per l’imputazione dei contributi sindacali trattenuti sulle pensioni pagate 

nell’anno in corso; 

GPA27399 - per l’imputazione dei contributi sindacali trattenuti sulle pensioni pagate 

negli anni precedenti. 

Tali conti sono movimentabili esclusivamente dalla procedura di ripartizione dei flussi 

telematici di rendicontazione delle pensioni pagate. 
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È inoltre istituito il seguente nuovo conto: 

 

GPA18307 - per la rilevazione del debito verso l’Organizzazione sindacale per i contributi 

sindacali trattenuti sulle pensioni e l’imputazione del pagamento. 

Gli accreditamenti a favore del medesimo sindacato sono da imputare al conto già in uso 

GPA35041. 

 

I citati conti sono movimentabili dalla procedura dei pagamenti accentrati alle 

Organizzazioni sindacali per i contributi sindacali trattenuti sulle pensioni. 

I rapporti finanziari con la suddetta Organizzazione sindacale saranno definiti, come di 

consueto, direttamente dalla Direzione generale. 

 

Nell’Allegato n. 2 vengono riportati i conti sopra citati. 

 

Allegato 1: 

 

Allegato 2:  

 

  

https://www.inps.it/content/dam/inps-site/it/scorporati/circolari-e-messaggi/2024/05/Circolare_14558/Allegati/15048_Circolare-numero-60-del-03-05-2024_Allegato-n-1.pdf
https://www.inps.it/content/dam/inps-site/it/scorporati/circolari-e-messaggi/2024/05/Circolare_14558/Allegati/15049_Circolare-numero-60-del-03-05-2024_Allegato-n-2.pdf
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